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Giuseppe Busincu, 28 anni, 
fra un mese sarebbe stato disoccupato 

«Non voglio 
perdere il lavoro» 
E si impicca 
Un'ultima disperata telefonata aicarabinieri: «Ci sarà 
un suicidio». Poi ha legato un cavoelcttrico ad una fi
nestra... Così si è ucciso Giuseppe Busincu, 28 anni, 
separato con due figli, un giovane che stava per per
dere il lavoro in una zona, come Porto Torres, nella 
quale è ben difficile ritrovarlo. La condanna in una 
dura nota dell''Osservatore Romano: «L'economia 
non ha occhi per i drammi dell'uomo». 

La disperazione 
annunciata 

A R I S A C C O R N E R O 

L a sola prospettiva che la Cassa integrazione gua
dagni venga estesa anche ai pubblici dipendenti 
«in esubero» ha immediatamente allargato in Ita
lia le apprensioni sociali che già esistevano, pro-

^mmmm vocale da quella crisi del l 'occupazione che atta
naglia tutto l 'Occidente arrivando fino a lambire il 

Giappone. Il diffondersi fra i lavoratori di un cosi improvviso 
sentimento d i insicurezza per il proprio posto di lavoro, sia 
nel settore privato che in quello pubbl ico, e dovuto a motivi 
che trascendono la stessa recessione economica e che di
scendono da aspetti peculiari della nostra storia recente. 

Innanzitutto, negli ult imi vent'anni non vi sono stati grossi 
l icenziamenti collettivi, anche se varie aziende - a cominciare 
dalla Fiat - li avevano chiesti. Gli ammortizzatori sociali di cui 
il sistema italiano dispone hanno di fatto traformato tutti i casi 
d i l icenziamenti collettivi in episodi d i cassa integrazione gua
dagni, a.volto assai vasti e prolungati: a cominciare dall 'Uni-
dal . Ciò hu attutilo non soltanto i danni effettivi delle ristruttu-
'•>:>ioni ma anche gli inevitabili confl i t t i derivanti; e cosi nessu
na crisi è stata percepita nella sua gravità, sebbene la sindro
me del «cassaintegrato» non sia considerata t roppo dissimile 
da quella del disoccupato. 

Non si dove poi dimenticare che, con l'eccezione di un solo 
anno, in Italia l 'occupazione complessiva ha cont inuato a 
crescere per tre lustri consecutivi: anche questo dava una sen
sazione di sicurezza. I posti in più vcnivanocrcat i dalle impre
se minor i , mentre quelle maggiori ne perdevano, ma nessuno 
se ne accorgeva. Oggi ce se ne accorge appunto perché quel
le minor i non riescono a mantenere i propri occupati , e tanto 
meno a compensare quell i persi dalle maggiori, anche se ulti
mamente il numero delle imprese ha r icominciato a crescere. 

Una idea generale d i sicurezza veniva inoltre ai lavoratori 
italiani dalla semplice circostanza che il nostro settore pubbl i
co è il più vasto d i tutto l'Occidente capitalistico, e c iò di per 
se ha fornito garanzie d i una occupazione sicura: come si d i 
ce, lo Stato era appunto l 'occupatore di seconda istanza. Ciò 
bilanciava più che a sufficienza il nostro retaggio di sottoccu
pazione endemica e d i cronica disoccupazione. Diventava 
pertanto logico, e non già paradossale, che la gente cercasse 
il posto sicuro là dove vi era meno lavoro, come in varie zone 
del Mezzogiorno. Anche questa era una Ionie di sicurezza, 
sebbene differita. . -

V a poi ricordato che il problema storico dell 'eco
nomia e della soc'elà italiana non è l'alto tasso di 
disoccupazione bensì il basso tasso di occupazio
ne: qui da noi ogni lavoratore ha in media a cari-

^^^mm co più persone di quanto non si abbia negli altri 
paesi industriali. Ecco perché il solo pensiero di 

perdere il posto diventa più assillante. 
Altri motivi r iguardano inline la mobil i tà del lavoro, un 

campo nel quale per varie ragioni l'Italia si differenzia dagli 
altri paesi. L'ampiezza del settore pubbl ico, dove essa manca 
quasi per definizione, tende prima di tutto ad abbassarla. Poi 
vi 6 una enorme disparità fra le imprese minori e quelle mag
giori, nelle quali vi e disabitudine alla mobil i tà. In termini geo
grafici inoltre, la mobil i tà e ostacolata dall'effetto congiunto 
d i due record italiani; la quota d i abitazioni in proprietà e la 
quota di giovani inoccupati. Per la casa si può dire che, tra gli 
incentivi a comprarsi l'alloggio e i disincentivi ad affittare abi
tazioni, le polit iche pubbl iche hanno prolondamente alterato 
il mercato immobil iare e gli stili di consumo. Per i giovani si 
può dire che la tendenza delle famiglie italiane a •tenersi i figli 
in casa- e conseguenza a causa delle difficoltà d' impiego, che 
si debbono anche all 'el iminazione (negl i anni 70) dei diffe
renziali salariali per età, ripristinati tardivamente con modali
tà poco simpatiche quali il «salario d'ingresso». 

Precarietà e ansie generate dai t imori per il posto hanno 
dunque in Italia uno sfondo che non si può trascurare, specie 
se si pensa alla stonca lotta dei sindacati per conquistare sta
bilità al lavoro. Ciò rende più delicate le soluzioni da trovare 
alla disoccupazione, e più impellenti le prospettive d.i aprire-
si pensi alla manovra sugli orari, che oggi sembra quasi sosti-
tuire l'arsenale keynesiano. • 
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In tutte le edicole a Lire 1 .500 
L'AFFARE 
MORO 
Cronaca dei 55 giorni 
che sconvolsero l'Italia 
di Serpo Flamfgni e Michele Cambino 
In appendice: i verbali 
dell'interrogatorio 
nel carcere brigatista 
In un libro appassionante edito da "AVVENIMENTI" 
la ricostruzione del più terribile dei misteri d'Italia 

SCONTRO SULLE ELEZION I Cresce la tensione politica in vista del voto anticipato 
^L/^XrwW^^^rW^^^^: Per Occhietto la Lega «sta aggredendo la Repubblica» 

Bossi vuole il governo del Nord 
Martinazzoli: d porti alle armi 

Ciampi: «Troppe ruberie 
ma lo Stato non è minato» 

c a r a o m n o n u n n i I M O A D I C I U A «» 
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Volata di Rutelli e Sassolino 
E Orlando sfiora il 50% 

ROMA 
Francesco Rutelli 3 5 

Gianfranco Fini 16 ; 8 

Renato Nicolini 10,8 

Carmelo Caruso 10,] 

NAPOLI II PALERMO 
Antonio Bassolino 3 3 
tì':?éV:^::::x^¥:;:::W:¥ffi::-:::::W:::::::?:¥;-'':-:-:-: 

Alessandra Mussolini 2 3 

Massimo Caprera 10,6 

Tino Santangelo 5,3 

Leoluca Orlando 4 9 , 5 

Elda Pucci 23 ,5 

Alfonso Giordano; - 3 , 3 

Ernesto Di Fresco 1 ;5 

l sondaggio SWG-l'Unità sul voto nelle tre grandi città . 
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Il dibattito alla Camera sul caso Sisde ha dato il via 
ad un duro scontro tra Lega. Pds e De. Il leader del 
Carroccio, Umberto Bossi, ha minacciato che dal 15 
dicembre formerà un «governo provvisorio del 
Nord» contro il Parlamento. Durissime le repliche di 
Martinazzoli e Occhetto. Il segretario de: «Così la pa
rola passa alle armi». Il leader del Pds: «Bossi irre
sponsabile, aggredisce la Repubblica». 

B R U N O M I S E R E N D I N O G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

M ROMA. «Questi n o n han
no a lcuna intenzione; d i an 
dare a votare, penso che si 
assisterà al r i t i ro del la dele
gazione par lamentare del la 
Lega e al la nascita d i un go
verno provvisorio con t ro 
questo Parlamento». La m i 
naccia secessionista d i U m 
berto Bossi questa vol ta ù r i 
suonata in Par lamento, subì- . 
to d o p o il discorso d i C iamp i • 
sul caso Sisde. Una minacc ia 
cond i ta da d ich iaraz ion i d u 
re sul Nord c h e vuo le uscire 
da l pantano: «Se il p o p o l o si • 
muove, cosa fanno?». Subito 
ha reagito Ach i l le Occhet to : 

«Le elezioni in tempi strettis
s imi sono una necessità vita
le. Ma quel la d i Bossi ù un 'ag
gressione alla Repubbl ica e 
al le ist i tuzioni • democra t i 
che». A l la rmato Mart inazzol i : 
«Quando la storia toma in
dietro, la paro la passa al le 
a rmi . S i . s t a de te rm inando 
una si tuazione che passo do
p o passo por ta a d una vert i
gine». E c i tando d o n Mazzo-
lari : «Adesso ch i non ha una 
spada, venda il mante l lo e ne 
c o m p r i una». In casa de in
tanto non si p laca la rivolta 
con t ro l ' ipotesi d i e lezioni su
bi to. 
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COME WCÈ CIAMPI, 
OhU BAA«>A b| , 
MAU-ATÌORI fto" ^ 

IA tagHOCKAZlA 

AHetfOCHG,. 
T40T4 SI OSTICI 
A HOl VOLERE-
ue eiezioni 

Ma questa «zanna», d i che fasti sarà vissuta? Questi dodici 
miliardi di presunto bottino avranno alimentato solo l ' incu
bo da geometra della villa al Circeo oppure ben altri bagor
d i , lussurie da romanzo di Fleming, amanti circassi, mute di 
cani rarissimi, piscine con coccodri l l i , aviogetti tascabili, lif
ting segreti capaci d i trasformare in Omella'Muti una funzio
narla statale di mezza età? 

lo spero tanto che tutti questi quattrini rubati ai cittadini 
siano stati usati, a lmeno, per rendere gaudiosa ed elferata la 
vita dei ladri. Ma temo di no. Il volto di Poggiolmi. che è quel
lo di un travet sconfitto, certo non i l lumina di vitalità lucileri-
na la galleria dei rei d i Statopoli. Il furto, letterariamente no
bilitato da infinite saghe di ladri genti luomini, d i manigoldi 
vitaioli, qui ci viene servito come la mesta, sudata fatica di 
un gruppo di impiegati vecchiotti, che accumulano soldi 
sotto il materasso: un qualunque Permaflex, per giunta. Tri
ste paese quello dove neppure il delitto è occasione di felici
tà, di stravaganza, di fuga dal mediocrissimo «italian dream». 
Vil la al Circeo? Ma ci faccia il piacere. O un atol lo nel Pacifi
co, o niente. Imparate dalla Spectre. dilettanti. 

MICHELESERRA 

Finanziaria: mini-aumenti agli anziani e lotteria per l'occupazione 

Scatta la caccia ai falsi invalidi 
Dovranno rimborsare le pensioni 

N E D O C A N E T T I 

wm ROMA Contro l l i a sor
presa sulle pensioni già elar
gite. Nel corso de l prossimo 
a n n o saranno effettuate in
dagin i senza preavviso, c o n 
part icolare • at tenzione al le 
zone geograf iche a più alta 
«densità» d i • benef ic iar i . 
Obiet t ivo: verif icare l'effettiva 
sussistenza de i requisit i per 
l 'o t tenimento del la pensio
ne. Nel caso non vengano ri
scontrat i , verrà sospeso il be
nef ic io e le somme ricevute 
negli u l t imi dieci ann i do
vranno essere restituite c o m 
presi gli interessi legali e la 
svalutazione. La decis ione, 
ne l l 'ambi to del la legge f inan
ziaria, ù stata presa ieri da l 
Senato, che ha anche uff icia
l izzato i m in i aument i per le 
pensioni m i n i m e e quel le 
d 'annata In arrivo anche 330 
mi l iard i por l 'occupazione: 
lo Stato li reperirà grazie ad 
una nuova lotteria che vedrà 
la luce nei prossimi mesi, il 
•gratta e vinci». -

A P À G I N A I O 
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Bombe sulla scuola 
di Sarajevo: 

7 morti, 2 0 feriti 
I mortai a Sarajevo hanno fatto 
strage davanti a una scuola ele
mentare. Sette i morti, fra cui tre 
scolari. Venti-feriti di cui molti 
bambini. «Hanno riportato ferite 
orribili» • hanno commentato i 
medici dell'ospedale della capi
tale bosniaca, che pure di orrori 
ne hanno visti tanti, giorno do
po giorno. . Anche il Vecchio 
Ponte di Mostar è stato ferito a 
morte dai cannoneggiamenti ed 
e precipitato nel fiume. Il me
diatore Stoltcnbcrg ha trattato il 
rilascio dei due funzionari croati 
rapiti dai serbi. 
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New York, Giuliani 
invia poliziotti 
in ogni scuola 

L'America si mette in divisa da po
liziotto. Inizia New York, dove il 
neo-eletto sindaco Rudy Giuliani 
esordisce decidendo di far pattu
gliare le scuole pubbliche della cit
tà da agenti armati. Segue a ruota il 
vicino New Jersey, dove non si par
la d'altro che del nuovo coprifuo
co-arresto per tutti i minori di 18 
anni che si facciano trovare fuori 
casa dalle 10 di sera alle 6 del mat
tino. Solo nella «Grande Mela» l'an
no scorso si erano registrati 5.761 
episodi di violenza tra gli alunni 
delle medie, malgrado i controlli 
con i metal detectors. 
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Stendi anche tu racehiappasmoi 
M D o p o Rcopol is, «Mal'a-
ria». Sabato scorso, in una 
g iornata d i d ibat t i to organiz
zata a Roma, a b b i a m o lan-
c i . i lo la nostra sf ida ai s inda
c i c l i c usc i ranno da l le ele
z ion i de l 21 novembre e 5 d i 
c e m b r e , p e r d i o me t tano la 
lotta con t ro l 'ambiente in
qu ina to e saccheggiato, 
c o n t r o lo smog , con t ro il 
t raff ico in testa a l l ' agenda di 
governo. E a b K a m o avverti
to ! cand ida t i , anche que l l i 
c h e sos ten iamo per la loro 
stona e il lo ro p r o g r a m m a 
ambienta l is t i , c h e marche
remo stretti tutti i nuov i a m 
minist rator i 

La pressione de i c i t tad in i 
e l 'unica garanzia concre ta 
per real izzare il passaggio 
da l le Tangen topo l i fatte d i 
c e m e n t o e g rand i opere i nu 
t i l i , da l le Mega lopo l i inqu i 
nate, conges t iona te ed a b u 
sive, ad Rcopol is: p u n t a n d o 
sulla manu tenz ione , sul re
c u p e r o de i cent r i s tor ic i , sul 
r i sanamento del le per i fer ie, 
su una guerra decisa e r igo-

E R M E T E R E A L A C C I 

rosa c o n t r o l 'abusiv ismo 
edi l iz io.Questa pressione, 
da ogg i , si sente p iù forte 
grazie a «Mal'ana», una c a m 
pagna (a cu i ha ader i to L'U
n i tà) part i ta c o n t e m p o r a 
neamente in quarantasct te 
cit tà grand i e p icco le , metro
po l i c o m e Roma, M i lano . 
Napo l i o paesi c o m e Mart in-
s icuro o Bussolotto tagl iat i in 
due da strade statali e bretel
le autost radal i : c i nquan ta 
mi la lenzuo l i b ianch i , c o n 
su scri t to «Stendi anche tu 
l 'acchiappasmog». sono ste
si a l le f inestre e ai ba lcon i d i 
mig l ia ia d i case, c o m e un 
grande -osservator io del le 
famigl ie» pun ta to sul nschio-
i n q u i n a m e n t o ; e un lenzuo
lo e n o r m e , d iec i metr i per 
vent i , l ' abb iamo steso ieri 
mat t ina sulla scal inata per 
Camp idog l i o , il p iù g rande 
m u n i c i p i o d ' I ta l ia, un len
zuo lo per sommerge re ann i 
d i ma lgoverno u rbano. 

D o p o un mese di «Mara-
ria», a lcun i de i lenzuo l i ver
r anno fatti anal izzare da Le-
gamb ien te per misurare la 
quant i tà d i p i o m b o e polve
ri, due de i veleni p iù per ico
losi presenti in a b b o n d a n z a 
i i e l IV i r id d i città»; tutt i gli al
tri, li consegne remo ai sin
dac i p e r d i o li facc iano, 
idea lmente , tornare pul i t i l i
be rando le città da l la morsa 
d e l l ' i n q u i n a m e n t o e de l traf
f ico. 

Pei Legamb ien te . «Mara-
ria» ù un'a l t ra tappa impor 
tante d e l l ' i m p e g n o per d i -
lendere l 'ambiente u rbano e 
la salute d i c h i vive in c i t tà, 
un i m p e g n o fa l lo de l le m i 
gl iaia d i dat i raccol t i da l no
stro T r e n o Verde e dal le pro
poste per potenz iare il tra
spor to p u b b l i c o , d is incent i 
vare l 'uso de l l ' au to pr ivata, 
real izzare isole pedona l i e 
piste c ic lab i l i . 

L ' i nqu inamen to infatti 

PIETRO S T R A M B A - B A D I A L E A P A G I N A 8 

n o n p iove da l c ie lo , sale da l 
basso de i tub i d i scappa
men to : p iù d i metà de l le 
emiss ion i d i id rocarbur i , d i 
po lver i , d i monoss ido d i car
b o n i o , d i ossidi d i azoto c h e 
a m m o r b a n o l'aria vengono 
dai t rasport i , e soprat tu t to 
da i m i l i on i d i auto private 
c h e ogn i g io rno assediano 
strade, p iazze, m o n u m e n t i e 
m i n a c c i a n o la salute d i tut t i , 
au tomobi l i s t i compres i ( c h i 
vive in c i t tà ha una p robab i 
lità d i ammala rs i a l l ' appara
to respirator io super iore de l 
20-40".. rispetto a ch i ab i ta in 
c a m p a g n a ) . 

l e g a m b i e n t e , la sua sede 
naz iona le e suoi c i r co l i sono 
a d ispos iz ione di tu l l i i c i t ta
d i n i per d is t r ibu i re altr i len
zuo l i «acchiappasmog». So
lo una grande mobi l i taz io 
ne, una genera le assunzione 
d i responsabi l i tà da parte d i 
ch i vive sulla pel le i p rob le
m i amb ien ta l i c i f a ranno v in 
cere con t ro la «mal'ana», il 
t raf f ico, le ammin is t raz ion i 
inqu inant i ed inqu ina te 

Depositata la decisione del Gip: non si è pentita 

I giudici: lady Poggiolini 
non merita la libertà 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

M NAI-OIJ "l-ady Poggiolini» 
resta in carcere II gip l.aura 
Triassi ha respinto l'istanza di 
scarcera/ione o di concessio
ne degli arresti domici l iari 
avanzata dai di lenson della 
donna. Il magistrato il* convinto 
che. una volta luori dalla cella, 
possa inquinare le prove. E. 
inoltre, che «non vi sono motivi 
per ritenere la presenza della 
madre indispensabile alle esi
genze del figlio cerebroleso, al 
quale <> stata assicurata un'ido
nea assistenza». Il giovane 
trentenne è stalo affidato alla 
sorella della signora Poggioli-
ni. «Non vi sono molivi per rite
nere la presenza della madre 
indispensabile alle esigenze vi
tali del giovane». Ieri pomerig
gio i magistrati napoletani 
hanno nuovamente interroga
lo Duil io Poggiolini 
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Garavaglia 
promuove 
la pillola 
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Aiuti: 
«Anch'io 

ho sbagliato» 

RICCI-SARGENTINI A PAG. 9 

C i 


